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LA POLEMICA 

Attacco del consigliere Saiu (Pdl)

«Comune, conti al collasso
in un anno raddoppiati
i parametri di deficit»

NUORO. «A un passo dal baratro.
È questo lo stato nel quale si trova il
Comune così come emerge dal conto
consuntivo approvato dalla giunta e
in arrivo a fine mese in Consiglio co-
munale». Parole del consigliere co-
munale Pierluigi Saiu (nella foto)  che
attacca: «In poco più di un anno l’am-
ministrazione guidata da Sandro
Bianchi è riuscita nel difficile risulta-
to di portare le casse comunali quasi
al collasso. I parametri di deficita-
rietà, vale a dire gli indici che rivela-
no squilibri nei conti del Comune, so-
no raddoppiati rispetto alla preceden-
te amministrazione. Se infatti con
Zidda gli indici rivelatori del deficit
erano solo due con Bianchi, in un an-
no, sono diventati quattro. Ne basta-
no cinque per dichiarare il Comune
ente strutturalmente deficitario, con-

dizione que-
sta molto
preoccupan-
te dato che
rappresenta
l’anticamera
del dissesto
finanziario».

«Dei para-
metri sforati
dal Comune
— spiega
Saiu — due
in particola-

re destano preoccupazione: quello re-
lativo ai debiti fuori bilancio e quello
che riguarda i pignoramenti sui beni
del Comune. I debiti fuori bilancio
rappresentano un vero e proprio mi-
stero. Ogni anno ne vengono fuori di
nuovi per diversi milioni ma ancora
non si sa a quanto ammontino esatta-
mente e soprattutto come questa am-
ministrazione intenda pagarli. Ci so-
no poi i pignoramenti, per 5 milioni,
per debiti non pagati. Come ogni cat-
tivo debitore, anche il Comune, quan-
do non paga i propri debiti rischia
che gli vengano portate via le cose
che possiede. Con la differenza che le
cose che possiede il Comune sono co-
se che appartengono a tutti, non al
sindaco o all’assessore al bilancio».

«La superficialità e il dilettantismo
— chiude Saiu — con il quale viene
gestita la situazione dei conti è scon-
certante. Se, com’è facile prevedere,
ci troveremo presto nella condizione
di ente strutturalmente deficitario le
conseguenze per i cittadini saranno
disastrose: servizi ridotti e tariffe più
care. Questo stato di cose è frutto del
poco coraggio di Bianchi di tagliare
le spese inutili, di affrontare i proble-
mi della città, di governare con deter-
minazione».

 

«Industria, ripartiamo da Prato»
Bornioli (Confindustria) incontra l’assessore regionale Zedda
«È la nostra Fiat, e gli strumenti per il rilancio esistono già»

NUORO. «Ripartiamo da Pratosardo. E
dal rilancio dell’agroindustria. Usando
leggi già esistenti che attendono solo di
esser fatte marciare. E che darebbero os-
sigeno a un’economia in caduta libera.

Che miete vittime soprattutto tra le picco-
le e le piccolissime imprese». Questo il
succo delle proposte fatte dal presidente
degli industriali Roberto Bornioli all’as-
sessore all’Industria Alessandra Zedda.

Il tutto in un faccia a fac-
cia durato oltre un’ora a mar-
gine del seminario sul bando
regionale per le energie rin-
novabili tenutosi a nuoro lo
scorso lunedì.

«Al nuovo assessore non
ho presentato enormi, e leci-
te, liste di richieste — raccon-
ta Bornioli — e meno che
mai libri di sogni. Ma due
idee, fattibili, realizzabili.
Per finanziare le quali esisto-
no leggi che attendono solo
di essere applicate».

La prima: Pratosardo:
«Per Nuoro Pratosardo è co-
me la Fiat per Torino — spie-
ga Bornioli — un sito intor-
no al quale ruotano più di
200 imprese commerciali, ar-
tigianali e di servizi con ol-
tre 2000 addetti. La valorizza-
zione dell’area è una priorità
strategica per lo sviluppo del
nostro territorio. Ecco per-
ché chiediamo un intervento
organico da parte della Re-
gione, che parta da una con-
sapevolezza delle potenzia-
lità del sito e delle eccellenze
che vi operano, maturata da-
gli operatori locali nell’arco
di diversi decenni. L’area di
Pratosardo, nonostante la
grave crisi complessiva del

territorio, è sorretta da una
valida base infrastrutturale
di partenza che va in ogni ca-
so migliorata e quest’obietti-
vo non può prescindere da
una gestione ordinaria del
consorzio attualmente in re-
gime commissariale».

La Confindustria ha chie-
sto inoltre all’ assessore l’im-
mediata attuazione degli ac-
cordi di programma sulle
aree di crisi, previsti dalla
Legge 3/2009 che, già in corso
di esecuzione a Tossilo, con-
templa proprio Pratosardo,

Ottana e Siniscola (in merito
alla quale Confindustria ha
chiesto recentemente l’allar-
gamento a Orosei e Irgoli).

Durante l’incontro è stato
poi chiesto all’assessore Zed-
da che vengano attuate le de-
libere regionali sui progetti
di filiera ed in particolare la
32/52 del 2010 che ha attribui-
to alla provincia di Nuoro 15
milioni per il finanziamento
di strutture e servizi in gra-
do di incentivare lo sviluppo
delle attività produtti-
ve. «Riteniamo che i princi-
pali beneficiari di tali fondi
debbano essere le imprese ed
in particolare riteniamo stra-
tegico il sostegno ad un setto-
re cardine e di eccellenza del
territorio qual è quello dell’a-
groalimentare — afferma
Bornioli — comparto intorno
al quale esistono peraltro già
importanti valide proposte
imprenditoriali nate sul ter-
ritorio che meritano senz’al-
tro attenzione da parte dei
centri decisionali. Concen-
triamoci nel sostegno di que-
sto settore, che occupa mol-
tissime persone ed è già a un
ottimo livello. Ma che, se la-
sciato solo, sarà abbattuto
dalla crisi».

L’area
industriale
di Pratosardo
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